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ONOREVOLI SENATORI. - Il presente Ac
conlo tra l 'Italia e la Francia per la protezione 
delle invenzioni brevettabili si rendeva neces
sario perchè in questa materia vigeva ancora 
un accordo del 20 marzo J 883 che si riferiva 
poi alla protezione della proprietà industriale 
e che successivamente col regio decreto :.?9 giu
gno 1939, n. 1127, era stato in parte aggior-_ 
nato e modificato. D'altra parte l'oggetto del
l'Accordo ha una certa importanza perchè si 
riferisce a quei prodotti originali esposti nelle 
espm;izioni ufficialmente riconosciute - mo
delli, marchi di fabbrica erli commercio, disegni, 
strumenti industriali ed altri oggetti del ge
nere - tenute nel territorio dei due Paesi cioè 
della Francia e dell'Italia. In codeste esposi
zioni; a tempo limitato, re:-;tava facile ai com
petenti e ai tecniei che visitavano i saloni 
intuire l'importanza di certi strurnenti sia pure 
brevettati e trarne eoncreti benefici con altre 
invenzioni lievemente modific.ate. Per questo 
l'Accordo, che è sottoposto al nostro esame e 
alla nostra attenzione, disciplina questa ma
teria a tutela degli espositori. 

L 'importanza del problema è evidente poichè 
trattasi di offrire agli inventori e ai proprietari 
di disegni, di modelli e di marchi garanzia 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È ·approvato l'Accordo concluso in Roma, 
n1ediante scambio di Note, fra l'Italia e la 
],r·ancia 1'8 gem1aio 1955 relativo alla prote
zione temporanea delle invenzioni brevettabili, 
modelli di utilità, marchi di fabbrica e di com
mercio, disegni e modelli industriali relativi l 
ad oggetti figuranti in esposizioni riconosciute, 
tenute nel territorio di ciascuno dei due Paesi. l 

effettiva che la novità dei prodotti non possa 
venire pregiudicata dalla loro esposizione perchè 
diversamente se questo pericolo esistesse gli 
interessati non parteciperebbero alle rnostre. 
Tuttavia a nostro modesto avviso anche la 
presente Convenzione non è sufficiente alla 
tutela di eodesti diritti, pur avendo fatto in 
materia un notevole passo innanzi. 

L'Aecordo sottoposto a1la vostra approva
zione prevede infatti la possibilità e l'opportu
nità di chiedere che la tutela di un espositore, 
normalmente accompagnata dai relativi docu· 
menti, sia garantita per l'identità dell'oggetto 
esposto precisando il termine e accordando 
il riconoscimento del brevetto della inven-

• 
zione già in precedenza ottenuto. 

Si è eompiuto un notevole passo inna11zi 
anehe in questa materia che faeilita, sia pure 
in un settore limitato, i buoni rapporti tra la 
"Francia e l'Italia. 

Per questi motivi chiediamo, onorevoli se
natori, la vostra approvazione a questo Accordo 
internazion.ale stipulato nel gennaio 1955 tra 
l'Italia e la Franeia. 

GALLETTO, re latore. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo indicato nell'articolo precedente a de
correre dalla sua entrata in vigore. 

Art. 3. 

È abrogat.a la legge .9 aprile 1952, n. 530, per 
la parte relativa a.Ua materia regolata dal so
pra indicato Accordo dell'8 gennaio 1955, a 
decorrere dall'entrata in vigore dell'Accordo 
stesso. 


